
Il convegno -Identitas Fede e Scienza- si svolgerà il giorno martedì 31 marzo alle ore 16.00 in 

video conferenza mondale sul canale Youtube -Identitas Clara- e comprende ben diciotto 

interventi complessivi da sei nazionalità differenti, con quattro Premi Nobel coinvolti.  

Sarà la seconda edizione del convegno -Identitas, uguali ma diversi- svoltosi lo scorso giugno al 

Castello di Udine e che ha avuto fra gli ospiti, non senza qualche polemica, Aleksandr Dugin, 

filosofo russo molto vicino al presidente Vladimir Putin, ma anche Diego Fusaro, Massimo Fini, 

Giulietto Chiesa e altri. 

L’evento, patrocinato e promosso dal Comune di Udine, è organizzato sotto la direzione artistica 

di Emanuele Franz, filosofo, scrittore, poeta e direttore della casa editrice Audax nonché ideatore 

del convegno. 

L’evento, come nelle intenzioni dell’ideatore, si propone come un simposio culturale di grande 

portata capace di sviluppare un dibattito significativo su temi cruciali del mondo contemporaneo e 

su tematiche che, in un’epoca di crisi di valori come la nostra, possano porsi come una riflessione 

profonda e solida sul rapporto fra ricerca scientifica e fede religiosa, ma non solo, fra intuito e 

ragione, tecnica e passione, offrendosi come un esempio di rilievo e di grande spessore culturale. 

Moltissime le personalità coinvolte, fra contributi multimediali, relazioni, interviste e 

partecipazione diretta, a partire da Tenzin Gyatso, attuale XIV Dalai Lama del Tibet, Noam 

Chomsky, già emerito professore al MIT di Boston (Massachusetts Institute of Technology) e 

considerato fra i maggiori scienziati e filosofi del XX Secolo, il filosofo francese Alain de Benoist, 

ma anche il matematico, logico, saggista e accademico italiano Piergiorgio Odifreddi, il 

giornalista Marcello Veneziani, Reinhold Messner, considerato fra i più grandi alpinisti viventi 

che offrirà il suo punto di vista sulla sacralità in montagna, ma anche il cantautore Angelo 

Branduardi, sulla religiosità della musica, Mons. Guido Genero, sacerdote e Vicario generale 

dell’Arcidiocesi di Udine, il fisico Antonino Zichichi e l’On Gian Luigi Gigli, politico, neurologo 

e accademico italiano. Sono previste inoltre le interviste a Yogi Urgyen Norbu Rinpoche, monaco 

buddista tibetano in esilio in Nepal, il critico d’arte Vittorio Sgarbi, il fisico Guido Tonelli, 

scopritore del Bosone di Higgs, Vito Mancuso e Don Alessio Geretti, Werner Arber, biologo 

svizzero, Premio Nobel per la medicina nel 1978, Brian Josephson, Premio Nobel per la fisica nel 

1973, e attualmente professore emerito presso l’Università di Cambridge, Steven Weinberg, 

premio Nobel per la fisica nel 1979, e lo statunitense Douglas Hofstadter, filosofo americano di 

fama mondiale,  Premio Pulitzer per la saggistica e figlio del Premio Nobel per la fisica Robert 

Hofstadter. 

Insomma un parterre monumentale di caratura mondiale che il filosofo Emanuele Franz, già noto al 

pubblico per i suoi scritti filosofici non politicamente corretti, e per le sue ardite iniziative, ha messo 

in piedi dal suo natio paese di montagna a Moggio Udinese, un paese di poco più di mille Anime, 

dove vive con mezzi essenziali coltivando l’amore per la conoscenza. 

Fin da subito, vista l’imponenza di questo evento e delle personalità coinvolte, non sono mancati 

interessamenti e auguri all’iniziativa. Alberto Angela augura a Emanuele Franz la migliore riuscita 

di questa iniziativa, lo scrittore Claudio Magris lo ritiene “Un incontro su un tema fondamentale, 

essenziale per il nostro vivere”, Emanuele Severino pochi giorni prima della sua scomparsa a 

gennaio, ha fatto sapere all’organizzatore Franz che conferiva la sua benedizione a questo incontro. 

L’attore e campione di arti marziali, Jean-Claude Van Damme scrive a Emanuele Franz per 

complimentarsi con lui dicendogli che “in questo convegno si sta trattando questioni molto elevate e 

questo lo apprezzo davvero”. Per finire, un interessamento davvero speciale è arrivato dal 

Presidente della Federazione Russa Vladimir Putin, attraverso il suo ufficio stampa al Cremlino 

che, una volta appreso del progetto, delle sue tematiche e delle personalità coinvolte, scrive a 

Emanuele Franz per augurargli ogni successo. 

Si può avere informazioni sullo stesso contattando il direttore Artistico Emanuele Franz attraverso 

l’email identitasclara@gmail.com 


